Adorazione Eucaristica
Santissima Trinità - Anno “B” -
[image: image1.jpg]



SAC. “O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per rivelare agli uomini il mistero della tua vita, fa’ che nella professione della vera fede riconosciamo la gloria della Trinità e adoriamo l’unico Dio in tre persone.” (Colletta)
G. Come in ogni relazione interpersonale, anche nella comunione tra Dio e l’uomo occorre salvaguardare le esigenze che rendono questa relazione salda e autentica. Le condizioni dell’amicizia umana: sincerità, fedeltà, dono di sé sono da coltivare anche nell’amicizia con Dio. Le letture e i testi eucologici di questa domenica richiamano alcune di queste condizioni imprescindibili. La prima esigenza è senz’altro quella di ascoltare e obbedire, perché è Dio che compie il primo passo, che chiama all’amicizia; a questo invito l’uomo risponde accogliendo la chiamata e osservando la parola di Dio. Da questo atteggiamento deriva la seconda esigenza, che consiste nel professare la fede e nell’adorare, perché la comunione comporta la testimonianza della propria fede, anche in pubblico. La terza esigenza consiste nella vita del cristiano che crede e sta nella comunione con Dio, che consiste nel lasciarsi guidare dallo Spirito e nell’imitazione di Cristo. La ricchezza della liturgia di oggi ci invita a superare, laddove esista, la superficialità di una fede generica in un essere superiore, per condividere e vivere in pienezza la comunione con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.
Canto al Vangelo (Ap 1,8 ) 

T. Alleluia, alleluia.
“Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio, che è, che era e che viene.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Matteo: (Mt 28,16-20)
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Da quel che è avvenuto con Cristo e con lo Spirito Santo, da quel che essi hanno fatto per noi, noi veniamo a conoscere qualcosa di specifico di quel che è Dio in se stesso. Certamente è, il nostro, un Dio appassionato al nostro bene e alla nostra salvezza. Un Dio che ha mostrato assoluta gratuità e generosità nell'amarci, quando noi eravamo ancora suoi nemici e peccatori. Un Dio "che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni altra cosa insieme con lui?". Un Dio, alla fine, "che è AMORE". Questa è la prima idea di Dio e quindi la prima acquisizione dell'anima credente: la serenità e la sicurezza di avere Dio che è Padre, non padrone. Un Dio tutto diverso quindi da quello delle altre religioni. San Gregorio Magno dice: "Meno che fra due persone non ci può essere amore". Se "Dio è Amore", non può che essere più di una persona. E' una esigenza intrinseca a Dio pensarlo uno nell'amore e molteplice nelle sue relazioni. Quel che Gesù ci ha fatto conoscere di questa speciale famiglia, è che lì c'è un Padre che ama un Figlio, e un Figlio che riama pienamente il Padre, e che il legame tra i due è realtà così viva da essere una Persona, lo Spirito Santo.
Tutti
Dal Salmo 32: Beato il popolo scelto dal Signore.

Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra. 

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.
Perché egli parlò e tutto fu creato,
comandò e tutto fu compiuto. 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo.
Pausa di Silenzio
1L. Questa festa riempie i nostri cuori di una grande gioia. È la festa del Dio-Amore, che c'invita a condividere il suo amore, a ricevere il suo amore generoso e a rispondere ad esso con amore riconoscente.
2L. La rivelazione della Santissima Trinità è molto importante, perché ci fa capire che Dio non è un monolito, ma una comunione di Persone: il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.
1L. La liturgia ci offre oggi nel Vangelo l'unico testo del Nuovo Testamento che presenta insieme i tre nomi «Padre, Figlio e Spirito Santo». 
2L. Ci sono molti altri testi che parlano separatamente di queste tre Persone, ma soltanto  Matteo presenta la formula Trinitaria. 
1L. Questo Vangelo viene preparato da un testo del Deuteronomio che esalta la generosità di Dio nel rivelarsi e nel comunicare il suo amore. 
2L. La seconda lettura è un testo di Paolo che parla della nostra relazione con il Padre, grazie allo Spirito Santo, per mezzo di Cristo.
1L. Gesù risorto manda i suoi discepoli ad ammaestrare tutte le nazioni e a battezzarle nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti noi cristiani siamo stati battezzati nel nome di queste tre Persone. Pertanto il nostro battesimo ci ha inseriti nella vita intima della Trinità. 
2L. Grazie ad esso facciamo parte della famiglia divina: siamo in relazione con il Padre, che ci genera a una nuova vita; con il Figlio, che ci ha salvati; e con lo Spirito Santo, che ci comunica la vita divina.
1L. Così  Matteo esprime il dono di Dio in modo completo. Il Figlio di Dio si è fatto uomo per rivelarci l'amore del Padre e per comunicarci lo Spirito Santo. 
2L. L'Incarnazione e la redenzione hanno lo scopo d'introdurci nella vita intima di Dio, che è una vita di amore. 
1L. Si tratta di un amore così forte che fa sì che il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo siano un solo Dio: «non nell'unità di una sola persona, ma nella Trinità di una sola sostanza», come recita il Prefazio della Messa di oggi.
2L. I nostri cuori possono essere pieni di gioia e di riconoscenza per questo dono di Dio. 
1L. Forse noi non pensiamo abbastanza al privilegio che abbiamo di partecipare alla vita della Trinità, di essere inseriti nel suo mistero, non soltanto con la conoscenza intellettuale, ma con la partecipazione viva ad esso, il che è molto più importante. 
2L. Sapere che Dio è unità di tre Persone è già una conoscenza molto importante per noi, ma vivere in comunione con le Persone divine è una cosa ancora più preziosa.
1L. Nella seconda lettura Paolo ci dice che abbiamo ricevuto «uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: "Abbà, Padre!"». 
Lo Spirito ci mette in una relazione molto bella e profonda con Dio.
2L. La potenza di Dio può suscitare nell'uomo un senso di paura e un atteggiamento da schiavo, perché è veramente una potenza che supera in modo infinito le capacità umane. Paolo però ci dice: 
Cel. «Voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura».
1L. Dio ha avuto la generosità d'introdurci nella sua vita intima: vita di amore, di famiglia, che comporta una relazione filiale con lui e ci rende fratelli di Cristo. 
2L. La nostra relazione filiale, infatti, è partecipazione alla relazione filiale del Figlio unigenito. Con la differenza, però, che noi siamo figli adottivi, mentre solo Cristo è il Figlio di Dio nel senso più pieno della parola: il Figlio unigenito di Dio, come diciamo nel Credo.
1L. Questa relazione filiale che ci unisce a Dio e a Cristo è opera dello Spirito Santo. Afferma Paolo: 
Cel. «Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio». 
2L. Noi possiamo rivolgerci al Padre nella preghiera con fiducia filiale; abbiamo il privilegio di accostarci a lui non con paura, ma con fiducia grazie allo Spirito Santo, che ci attesta che siamo figli di Dio.
1L. Paolo ci ricorda che questa partecipazione alla vita intima della Trinità ci è stata resa possibile dal mistero dell'Incarnazione e della redenzione operata da Gesù, cioè dalla sua passione e risurrezione. 
2L. Pertanto la nostra partecipazione alla vita della Santissima Trinità non è autentica se non accettiamo di partecipare alle sofferenze di Cristo, per poter partecipare poi anche alla sua gloria.

1L. La nostra relazione con la Trinità è per noi fonte di grande gioia, ma anche di forti esigenze. L'amore autentico, infatti, coinvolge tutte le nostre capacità umane e richiede l'offerta di tutto noi stessi. 
2L. L'amore divino è come un fuoco; perciò è esigente. Ma questo non ci deve spaventare. Possiamo invece andare avanti con fiducia, perché la grazia di Dio ci sostiene e ci fa progredire nella vita di amore, che è partecipazione alla vita stessa della Santissima Trinità.

Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L. In questo brano, la manifestazione di Gesù risorto e la missione della chiesa sono mescolate meravigliosamente insieme, in modo che appaia come l'evento di salvezza compiuto in Gesù Cristo si prolunga nella fede e nella vita della comunità cristiana.

4L. Su una montagna della Galilea, terra di confine che raccoglieva in sé culture e genti diverse, terra nella quale Gesù aveva iniziato la propria predicazione della buona notizia e aveva chiamato i primi discepoli, il Risorto appare come Vivente, e subito viene riconosciuto e adorato dagli Undici. 
3L. Egli riunisce così nuovamente i discepoli che si erano dispersi durante la sua passione e morte, raduna la sua comunità provata dallo scandalo della croce. 
4L. Ora però non sono più Dodici, quelli che Gesù aveva chiamati a sé e istituiti quale primi suoi inviati alle pecore perdute della casa d'Israele, ma solo Undici, perché Giuda ha tradito...

3L. E anche tra questo «resto» ve ne sono alcuni che dubitano; davvero siamo di fronte a una povera comunità, a una chiesa segnata dall'infedeltà e dalla poca fede. 
4L. Eppure è proprio a questi poveri uomini che Gesù affida la missione di annunciare la buona notizia a tutte le genti; anzi, se in precedenza li aveva inviati al popolo cui era stato promesso il Messia e affidata la benedizione in favore di tutta l'umanità, ora li invia direttamente a «tutte le genti», a tutte le famiglie degli uomini. 
3L. Quella che era stata la loro esperienza di essere «battezzati», immersi nella morte-resurrezione di Gesù e istruiti da lui, ora gli apostoli sono chiamati a ripeterla fino ai confini del mondo e alla fine della storia!

4L. Ed è in questa missione che consiste la ragion d'essere della chiesa nella storia e nel mondo: si tratta di chiamare tutti gli uomini alla conversione, annunciando il Vangelo, la buona notizia, e battezzando, cioè immergendo nell'acqua, chi aderisce a questo annuncio. 
3L. È così che le genti provenienti da culture diverse possono diventare discepole di Cristo, possono ascoltare e mettere in pratica ciò che egli ha comandato, fino a giungere nella loro esistenza alla consapevolezza del mistero della Trinità di Dio: 
4L. Ogni cristiano si pone infatti alla sequela di Gesù, il Figlio di Dio, sotto la guida dello Spirito Santo e in cammino verso il Padre. 
3L. Ecco perché il battesimo, l'immersione che porta in sé il sigillo di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, del Dio uno e, insieme, comunione di vita, è il segno di questa nuova alleanza stretta sulla base della parola di Gesù, del Vangelo annunciato dai suoi inviati.

4L. Solo Gesù può chiedere e autorizzare tale missione: lui che sull'alta montagna aveva rifiutato di acconsentire alla tentazione di Satana, il quale gli offriva «tutti i regni del mondo con la loro gloria», chiedendogli in cambio l'adorazione; 
3L. Lui che il Padre ha esaltato e glorificato con il nome di Signore, affidandogli ogni potere in cielo e in terra. 
4L. Ebbene, questo potere che Gesù ha ricevuto in dono da Dio, senza rapirlo, accompagna la missione dei discepoli, a condizione che essi rinuncino a ogni potere mondano: 
3L. O gli evangelizzatori saranno ministri di Gesù, oppure essi lo saranno di Satana, non c'è una terza possibilità...

4L. Il nostro brano, e con esso l'intero vangelo, sfocia sulla grande promessa di Gesù: 
Cel. «Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 
3L. Se il Dio vivente, rivelando il proprio Nome a Mosè, aveva detto: «Io sarò con te», ora è il Signore Gesù a consegnarci la rivelazione; lo fa non come un nuovo Mosè, bensì come colui che parlava a Mosè, e affidandoci quello che per sempre sarà il suo Nome: 
4L. Egli è il Dio con noi, l'Emmanuele. 
3L. Nome annunciato dall'angelo a Giuseppe prima della sua nascita, ma che solo ora trova il suo vero compimento. 
4L. Sì, non dobbiamo temere nulla, perché il Signore Gesù, porta d'accesso al mistero della Trinità di Dio, è con noi per sempre!

Tutti
O Trinità beata, 
un solo Dio e un solo Signore, 
non nell'unità di una sola persona 
ma nella trinità di una sola sostanza. 
Noi adoriamo l'unità della natura, 
la trinità delle persone, 
l'uguaglianza della maestà divina. 
Seguire te è lasciarsi guidare dall'Amore, 
perché tu sei l'Amore; 
seguire te è uscire dalle tenebre 
per passare alla luce della verità. 
Fede in te è dar credito 
all'esperienza di Gesù, 
riconoscerlo come venuto e voluto da te. 
Noi siamo tabernacolo vivente 
quando ti lasciamo inabitare nel nostro cuore 
e più che capire ti contempliamo 
lasciandoci da te amare. 
Donaci di far conoscere il tuo amore operante 
nella storia degli uomini. 
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. La missione che affidi loro non sarà facile, senza ostacoli. Conosceranno subito il sospetto e la delazione, saranno oggetto di critiche, di soprusi e di angherie, verranno perseguitati e messi a morte. Ma nel contempo sperimenteranno la forza della tua presenza perché tu non li abbandoni, Gesù, al potere del male, né alla loro debolezza. Tu chiedi loro, dunque, di andare, di annunciare il tuo Vangelo senza mai scoraggiarsi, pronti a battezzare coloro che sono disposti a diventare tuoi discepoli, a dare un senso nuovo alla loro esistenza, mettendosi sulle tue orme. Liberati dal male, conosceranno una libertà autentica ed entreranno in una comunione di amore e di pace, parteciperanno alla stessa vita che unisce te al Padre e allo Spirito Santo. È questa relazione che abita ogni loro giorno, ogni pensiero e ogni azione, ogni scelta e ogni fatica: un oceano di grazia in cui è dolce immergersi.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l'ardente desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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